
• SPORT 

CALCIO FLASH 

Oltre 2.000 
minuti 
l'Imbattibilità 
di Lodovlnl 
Andrea Lodovlnl (nella loto), Il giovane portiere della Se
nese, ha superato Ieri la barriera del 2,000 minuti di Imbat
tibilità, Dopo la partita di Ieri (Lastrigiana-Seslese, campio
nato toscano dilettanti di promozione) conclusasi per 0 a 
0 la sua rete « rimasta Inviolata per 2.031 minuti (pari a 22 
partite e SI minuti di gioco). SI tratta del nuovo record 
italiano, Il precedente, di Tarabocchla del Lecce, era di 
1,791 minuti, Ieri Lodovlnl ha avuto vita facile. Tranne in 
un palo di occasioni non è mai stato chiamato in causa. 

Al San Paolo 
Indiano oggi 
I lavori 
di ampliamento 

Questa mattina avranno Ini
zio allo stadio San Paolo di 
Napoli I lavori di ristruttura
zione per ampliare l'im
pianto che dovrà ospitare le 
partite dei campionati del 
mondo del 1990, In prò-

^ ^ • ^ ^ ™ " " • ^ — ^ ™ grammo In Italia. Sono stati 
cosi rispettati I tempi (Issati dal Col (Comitato organizzati
vo locale) e dalla stessa Pila. La cerimonia è fissata per le 
oro 11.30. VI presenteranno le autorità cittadine, mentre 
è prevista anche una conferenza-stampa che sarà tenuta 
dall'assessore al Comune di Napoli, Ferrovia. 

Candini 
squalificato: 
la Triestina 
Ingaggia Borin 

Il portiere Fausto Borin, 29 
anni, di Thlene In provincia 
di Vicenza, è stato contrat
tato dalla Triestina per so
stituire Rino Candini che è 
squalificato fino al 17 lu
glio. Borin, che In settima
na sari a Trieste, ha debut

tato nel Conegllano, poi per cinque stagioni ha giocato 
nell'Udinese In serie A, quindi nella Cremonese, nel Cese
ne e lo scorso anno nella Sambenedeilese. 

Scaramucce 
fra tifosi 
a Firenze: 
ferito un vigile 

Alcune scaramucce fra tifo
si delle due squadre si sono 
verificate al termine della 
partita Ira Fiorentina e Ce
sena, Le forze dell'ordine 
sono Intervenute con alcu
ne «cariche» preventive, nel 
pressi della stazione di 

Campo di Marte, per tenere divise le due tifoserie. Comun-

3uè non ci sono stati né fermi né arresti. Un ispettore dei 
Iglll urbani, Intervenuto per separare due gruppi di giova

ni, e stato ferito leggermente al collo e si è fatto medicare 
un'escoriazione al pronto soccorso dell'ospedale di Santa 
Maria Nuova dove e stato giudicato guaribile in cinque 
giorni. 

Emiliani in vena di gol 
Prodezza di Marronaro 
Adesso la massima serie 
è ancora più vicina 

Liguri inconsistenti 
Inutili barricate, 
scarsa manovra di gioco 
ma tanti falli 

Bologna sempre più in alto 
3-0 

BOLOGNA GENOA 
6 
e.s 
7 
7 
7 
e.s 
e 
e.s 
6.6 
7 
e 
7 

Cusin O Gregari 6 
Luppi Q Torrente 5.5 
Villa a Trevlaen 6 

Pace! O Pecoraro 5.5 
Ottoni O Caricala 6 
Monia O Mastrantonlo 6 

POH O F. Signor.»! 6 
Stringerà Q) Scanzisnl 6.6 

Marronaro 0 Ambu 6 
Marocchini Di Carlo 6.5 

Gilardi QQ Brlaachi 6 
Malfrndi A Peroni 5 

Squadra rimane 
Insci 
e l'arbitro 
sospende la gara 

La partita di calcio fra II Tre-
bisacce e II Ciro Marina, va
lida per il girone A del cam
pionato di promozione ca
labrese, è stata sospesa 
dall'arbitro dopo cinque 
minuti di gioco a causa del
la presenza In campo di soli 

sei giocatóri nelle Me del Treblsacce, l giocatori della 
•quadra locale si erano presentati al via dell'Incontro in 
•ette, • causa di una polemica dovuta al mancato paga
mento di due stipendi arretrati da parte del dirigenti. Dopo 
cinque minuti di gioco un giocatore del Ireblsacce s'è 
Infortunato e l'arbitro, da regolamento, ha sospesa la par
tila. 

Calcio violento 
In ospedale 
due giocatori 

Un giocatore del Venezia 
Mestre (serie C2), il terzino 
Peverello, è rimasto seria
mente infortunato nel cor
sa dell'Incontro col Porde
none giocato Ieri allo stadio 
Baracca di Mestre e conclu-

^ ^ a ^ ^ ^ » » ™ « « " ^ ™ s o s i con la vittoria della 
squadra di casa per 1-0. Scontratosi con un avversario, 
Oava, al 39*, quando le due formazioni erano ancora sullo 
0-0, Peverello ha riportato la trattura di una gamba per la 
quale e stato ricoverato in aspedale. Incidente di gioco 
con conseguenze pesanti anche a Plcemo (Potenza) nel 
corso di un Incontro tra la squadra di casa ed II Promotera 
(Promozione lucana), Lettleri, centrocampista del Picer-
no, « slato ricoveralo all'ospedale San Carlo di Potenza 
per trauma cranico con forila Irontale. 

ENRICO CONTI 

ARBITRO: Gava di Consonano 
V.te.5). 
MARCATORI: 38' Marronaro, 
68' Stringara, 70' Luppi. 
SOSTITUZIONI: Bologna: 65' 
Quagglotto per Gilardi, 76' Bon
tadini per Ottoni; Genoa: 46' E. 
Signoroni par Maatrantonio, 76' 
vleoe per DI Carlo. 
AMMONITI: Scarnimi a Peocl. 
ESPULSI: al 66' Brlaachi. 
SPETTATORI: 20itiila circa dal 
quali 18.821 paganti per un In-
casao di lira 267.749.000 più 
3518 abbonati (quota 
S7.869.9t5l. 
NOTE: giornata di aole, In tribu
na Il deaignatora arbitralo Guaao-
nl. 

• • BOLOGNA. Il Bologna 
vince soltanto per 3 a 0 in 
quanto nel primi trentotto mi
nuti, pur non facendo veder 
palla all'avversario, si esibisce 
in un festival del gol sbagliato 
dove un po' tutti, attaccanti, 
centrocampisti e difensori si 
esibiscono con successo. Ma 
poiché si giocava a una porta 
ovviamente anche la rete è ar
rivata. E stata, per bellezza, un 
fiore (la definizione è di Mal-
fredi): Monza allunga a Ma-
rocchi che si libera di un palo 
di avversari, giunge a fondo 
campo e in diagonale mette al 
centro dove con una mezza 
girata Marronaro realizza dav
vero un gran bel gol. A quel 
punto dovrebbe venir fuori il 
Genoa, vista la situazione, in
vece no; la partita ha conti
nuato a svolgersi a senso uni
co. 

Diamo pure 1 giusti meriti al 
Bologna che alla fine avrebbe 
potuto realizzare un bottino 
ben più rotondo. Diclamo an
che che a tratti la sua mano
vra, fatta in velocita e di pri
ma, è apparsa viva e brillante. 
Però questo Genoa ha impres
sionato per la sua Inconsisten
za. Non si è mal proposto; si è 
chiuso davanti alla propria 
area di rigore fin dall'inizio e 
da qui non è mai stato in con
dizione di muoversi. Squadra 

Cronaca di un 
12' rocco di Poli per Marronaro che dal centro si sposta sulla destra 
e tira sul palo estemo. 
1S'slalom di Luppi che si presenta a dieci metri da Gregari e sii tira 
addosso; è la prima palla gol di ima lunga serie. 
IV in seguito a un caldo di punizione Malocchi conclude, ma sulla 
traiettoria c'è Villa che da 4-5 metri dalla porla di testa mette alto. 
25' ancora una palla gol: Poli rifinisce per Ottoni che da pochi metri 
gira allo. 
38' Monza allunga a Malocchi che da tondo campo In diagonale 
imbecca Marronaro che segna un gran bel gol. 
45' il tempo Unisce col Genoa che non ha mai tirato nello specchio 
della porta bolognese. 
48' Gregory di piede si salva su Stringara. 
SS' impacciato disimpegno della terza linea genoano, Stringara si 
impossessa della palla e lira Ione ma centralmente: Oregon non 
ferma il pallone che finisce in fondo al sacco. 
70' Monza dalla sinistra mette al centro, Marronaro non arriva di 
testa, ma sopraggiunge luppi che segna H3a0. 
90' unica occasione per il Genoa con Ambu, ma Cusin in uscita 
salva. OF.V. 

FRANCO VANNINI 

svuotata, lallosa, ma non catti
va bensì complice di interven
ti che si commettono quando 
regolarmente si viene tagliati 
fuori, quando non c'è II rifles
so giusto. Là davanti si vedeva 
Ambu correre di qua e di là 
senza la possibilità di avere 
una palla passabile da gioca
re. Diventa anche diffìcile ac

cusare il complesso genoano 
di scarso impegno. L'Impres
sione è che il Genoa fosse 
senza nerbo e spinta. E poi 
anche certi dettagli gli sono 
andati storti. Ad esempio Gre-
gori: per oltre metà partita era 
stato bravissimo, ma ha com
messo una papera sul 2 a 0. E 
ancora: l'arbitro ha espulso 

Briaschi 01 risultato era già sul 
2-0) perché ha sentito il capi
tano pronunciare qualcosa di 
poco gentile, ma l'obiettivo 
delie parole del numero undi
ci era II suo compagno di 
squadra Di Carlo. Insomma, 
un Genoa mediocre al quale è 
andato tutto storto, con I tifosi 
venuti dalla Liguria che in se
gno di protesta hanno lasciato 
lo stadio assai prima della 
conclusione del match e con 
il presidente Spinelli e Sogna
no che alla line non riusciva
no a trovare una spiegazione. 

Resta comunque il chiaro 
successo bolognese in una 
giornata dove gli Inseguitori 
hanno peno uno o addirittura 
due punti. Un Bologna in salu
te, che avverte sempre di più il 
profumo della serie A. E una 
squadra che si sente stimola
ta, che esprìme buon caldo e 
che sa davvero interpretare 
quei concetti di Maifredi se
condo il quale tutte le partite 
vanno affrontate allo stesso 
modo. E un segno di forza, di 
sicurezza, di convinzione. C'è 
poi un dato importante da 
considerare: le squadre che 
occupano il quinto posto in 
classifica (Lazio e Lecce) so
no a 6 punti dal capolista Bo
logna. In A ne salgono quat
tro. 

Fermati gli «eroi di Lisbona» 
0-0 

ATALANTA LECCE 
8.5 
8,8 
6 
8.8 
7 
8,8 
e 
e 
e 
6.5 
e 
7 

Pioni 0 Terraneo 
BmeDa 0 Parplglia 

Rosai B Baroni 
Fortunato O Emo 

Pregna 0 patrone 
Bonaolna 0 Umido 

leardi 0 Merlerò 
Nleollnl O Barbaa 

Camaruttl 0 Paaculll 
Bonetti O (talea 
Smini O Vano» 

Mondonlco A Mattone 

e 
6.6 
6.6 

6 
6.6 
8.6 
6.8 

7 
e 
e 
8 
7 

UAtalanta attacca ma il Lecce 
si difende senza affanni 
Grandi applausi dagli spalti 
mentre Snjers (MaUnes) commenta 
«Bravi, sono da serie A» 

VITTORIO CASARI 

Bonacata sciupone 

ARBITRO: Luci di Ftrenzt (6.5). 
SOSTITUZIONI: Atilinti: 75' 
Compagno por Bontttl; I t o » : 
15' Mlggleno pw PvptgRa, 88' 
Vlnctnil par Paaculll. 
AMMONITI: Parplglia, Umido. 
Barcolla, Enzo o Mìgglano a Baro
ni par gioco fallosa 
1BPULII: naiauno. 
ANQOLI: 7 a 5 par l'Atalanta, 
SPETTATORI: 15.681 per un 
Incaaao di 552 milioni 300 lire. 
NOTE: clalo aerano, terreno in 
buone condizioni. 

• R BERGAMO, A Bergamo 
era di scena il Lecce, compa
gine di rango, con dichiarale 
ambizioni di promozione, ma 
la tifoserìa locale ha vissuto 
ancora per i 90 minuti dell'in
contro la magica atmosfera di 
Coppa, dopo la storica qualifi
cazione deireuro>Atatanta di 
mercoledì alle semifinali, Da 
record, infatti, applausi e ova
zioni dagli spalti (più affollati 
del solito) all'indirizzo degli 
«eroi di Lisbona», E nel tenta
tivo, andato parzialmente a 
vuoto, di raccogliere il massi
mo bottino anche nel campio
nato Italiano, l'allenatore 
Mondonlco aveva sposato fin 
dall'inizio una tattica inequi
vocabilmente offensiva schie
rando pressoché per la prima 
volta nella corrente stagione i 
due bomber Cantami!! e Gar-
lìni. Sul fronte opposto, si è 

invece subito intuito l'intento 
di Mazzone: quello, cioè, di 
rientrare in Puglia con un pre
zioso punto. Da qui la disposi
zione estremamente guardin
ga del Lecce, non rinuncian
do, però, a proiettarsi In con
tropiede alla minima occasio
ne. E al tirar delle somme è 
stato 11 Lecce a centrare l'o
biettivo anche se, tutto som
mato, il risultato di parità sod
disfa pure gli atalantini che si 
mantengono cosi in posizione 
di classifica ottimale. 

Giusto lo 0-0 finale? Certa
mente, perché all'evidente 
predominio territoriale dei pa
droni di casa ha fatto riscon
tro il contenimento privo di 
affanni dei leccesi. Terraneo, 
tanto per intenderci, non ha 
compiuto alcun Intervento al 
contrario del suo collega not
ti, Impegnato in un paio di cir* 

15' ( nerazzurri reclamano il rigore per un presunto fatto di Modero 
in area su Bonacìna su azione di calcio d'angolo battuto da Nicoli-
ni. 
18' su punizione dal limite, calciata sempre da Mattini, irrompe di 
testa Fortunato con il paltone che sorvola di un nonnulla la traver
sa, 
2$' per fermare al limite dell 'area il lanciato Garlini, Perrone ricorre 
ad uno sgambetto: il tiro di punizione di Bonetti i abbondantemen
te fuori. 
W Piatti deve volare per respingere di pugno un bolide di Barbas, 
su punizione, destinato nel •sette: 
41 clamorosa occasione da gol sciupata da Bonacìna che, solo 
davanti a Terraneo, manda il pallone abbondantemente a lato. 
63' per una frazione di secondo Garlini viene preceduto da Baroni 
da favorevole posizione. 
78' Enzo, ex al turno unitamente a Umido, sferra un tiraccio da 
trenta metri decisamente fuori misura. 
83' ancora Barbas, su punizione, impegna severamente Piotti che 
si salva in angolo. 
85' due corner consecutivi per gli atalantini senza esito alcuno. 
88' per il Lecce addirittura tre i calci d'angolo di Ria. 
W il tiro di punizione di Baroni, al limite dell 'area, viene ribattuto 
dalla barriera. DV.C. 

costanze in maniera consi
stente. Certo l'occasione più 
ghiotta l'ha avuta l'Atalanta 
ma non è colpa degli ospiti se 
a 4' dal segnale del riposo 
«motorino» Bonacìna a due 
passi da Terraneo non ha cen
trato nemmeno la porta. Di 
positivo, comunque, parlando 
dell'Atalanta occorre eviden
ziare la sua straordinaria pre
stanza atletica nonostante 

l'undici nerazzurro, sempre 
senza l'indisposto Stromberg, 
avesse nelle gambe la faticac
cia del turno infrasettimanale 
portoghese. E a proposito an
cora di «euro-Atalanta» era 
presente ieri Rik Snjers, un 
tecnico del Malines (prossimo 
avversario di Coppa;, il quale 
si è meravigliato non poco 
dell'elevato tasso tecnico e di 
gioco dell'Atalanta «non certo 
- ha detto - da serie B». 

iiiiiiniffigisniwiffliwuniiffiiii LE ALTRE DI B 

Lazio a picco 
Martina espulso 
Galderisi polemico 
Monelli colpisce ta traversa 
21' prima occasione da gol per il Padova partito a spron battuto: 
Fermanelli si libera bene in irea laziale e tira a rete, ma Martina 
devia in calcio d'angolo. 
23' (7 portiere biancazzurro ancora al lavoro con una puntuale 
uscita su Fermanelli. 
27' il giovane Zanin, ricevuto il pallone da Piacentini costringe 
Martina ad un intervento spettacolare che evita ii gol 
34' tre minuti dopo l'espulsione di Martina ecco il gol patavino: lo 
realizza Da Re che devia spendidamente in rete un assist di Longhl. 
SVIa Lazio reagisce con una certa violenza e Monelli al termine di 
una lunga manovra indirizza a rete ma senza successo. 
63' ci prova Savino con una rovesciata; il pallone esce sul fondo 
dopo aver lambito il palo. 
68' un tiro dì Gregucci viene blnrrato da Benevelii. 
71' il Padova raddoppia con Piacentini che mette alle spalle di 
Solatia dopo uno scambio Longhi-Zanìn. 
80' Lazio sfortunata: Monelli si libera bene, tira a rete ma il pollone 
viene ribattuto dalla traversa, D F,R. 

_ _ _ _ _ 

tiere laziale negli spogliatoi ha 
spiegato il suo raptus asseren
do che i patavini calciavano le 
punzioni verso la sua porta 
«rubando» spazio. Da qui le 
sue proteste. Col portiere di 
riserva Salafia entrato in cam
po al posto di Muro, poi dirot
tato in porta, i laziali hanno 
comunque dovuto giocare In 
10 uomini la restante parte 
della gara. Il Padova ha appro
fittato di questo vantaggio an
dando a segno tre minuti do
po il fattaccio con Da Re e 
arrotondando il punteggio al 
71' con Piacentini. Con questi 
due punti gli uomini di Buffoni 
guardano con più sereniti alla 
fase finale del campionato 
mentre la Lazio dovrà recupe
rare al più presto se ncn vorrà 
rimanere tagliata luo.1 dalla 
volata verso la serie A. 

• • PADOVA. La Lazio perde 
punti e posizioni importanti 
nella corsa verso la serie A. 
Nervosismo e «vis» polemica 
sembrano essersi impadroniti 
degli uomini di Pascetti. Prima 
della partita Galderisi non 
avrebbe accettato la decisio
ne del suo allenatore di dirot
tarlo in panchina, aprendo in 
tal modo un «caso» spigolosis
simo. 

Ma un altro episodio, acca
duto stavolta sul campo, ha 
condizionato la partita dei 
biancazzurri: al 31' quando 
ancora le squadre erano sullo 
0 a 0 il portiere Martina ha 
iniziato a protestare violente
mente contro l'arbitro Lo Bel
lo il quale prima lo ha ammo
nito, poi vedendolo contesta
re ancora e accanitamente, lo 
ha cacciato dal campo. Il por-

Fischi per tutti 
la C è vicina 

AREZZO 
Orai 

Incartona 
Suiti 

Mangimi 
Paria 

Rondini 
Erminl 

Ruoto*) 
Silenti 

Dell'Anno 
Ujotóttl 

Angelino 

MODENA 
a 'allotta 
0 Mlaaplea 
0 Torroni 
0 Cotronao 
0 Vlgninl 
0 Beacelo 
0 Montatane 
0 Matolini 
O Frutti 
0 Bergamo 
0 Santini 
A Maacalalto 

MUTUO! FeMoeiore * Roma. 
MtTrrUIMNi Arano: 48" Allievi per Erminl, 
tv Nappi par Menili Modena: 80' O'Aloitlo par 
BOKOlO. 
AMMONITI: Santini a Vlgninl. 
I IWI.SO: neatwo. 
AN00U; S a 8 per II Modena. 
IMITATORI: 6,000. 
N0T6: olelo coperto, terreno In buona condizioni. 

Doveva essere uno scontro all'arma 
bianca Ira Areao e Modena ed Invece 
6 siala una partita noiosa che ha latto 
vedere qualcosa di passibile soltanto 
nel secondo tempo. U paura ha Intatti 
dominalo la prima metà della gara. Al 
47' un palo di Nappi e un gol mancalo 
di Allievi hanno dato all'Arano l'Illusio
ne di passare, ma poi è stato 11 Modena 
a rendersi pericoloso, È finita Ira I fischi 
con due squadre sempre più in discesa 
verao la «C». 

Cremonese spinge, 
Barletta contiene 

0-0 
BARLETTA 

Savoranl 
Uncini 

Paraurti 
Fiorati, 
Giorgi 

Solfrlni 
Giusto 
Punirti 

aprimi 
Filtrai 

Scornacchia 
Rumlonant 

CREMONESE 
O Ramputla 
O Ganilli 
O ftlnardl 
O Galletti 
Q Montorteno 
O Torri 
0 Lombardo 
Q Avanti 
O NrSOlftti 
09 Bendna 
(D Chiari 
A Mania 

ARBITRO: D'Ella <R 5alarno. 
SOSTITUZIONI: Barletta: 75' Butti per Giusto. 
87' BDnaldi par Scarnacela; Cremonese: 4' Pe
losi par Nrcolettì, 60' Merlo per Avanzi. 
AMMONITI: Parano». ESPULSI: nessuno, 
ANGOLI: 7 a 2 par la Cremonese. 
SPETTATORI: 12,000. 
NOTE: cielo coperto, temperatura primaverile; 
terreno in buone condiiloni. 

Pareggio tutto sommato giusto al ter
mine di una partita dai modesti conte
nuti tecnici fra due squadre che per op
poste ragioni hanno dimostrato di vo
lersi accontentare della divisione della 
posta. Il Barletta, dopo aver espugnato 
Brescia, stavolta ha lasciato l'iniziativa 
alla Cremonese preferendo agire di ri
messa. I lombardi, privi dopo poche 
battute dì Nìcolettì, infortunatosi, han
no spinto In avanti sema però risultare 
particolarmente pericolosi. 

Un rigore 
grazia il Bari 

1-1 
CATANZARO 

Zunico O 
Caramelli Q 

Rossi O 
Costantino O 

Cessione O 
Masi O 

Cristiani O 
Jacobell) O 

Soda Q 
Bongiorni QB 

Palanca Q) 
Guerini A 

BARI 
Mannìni 
Losetto 
Da Trizio 
Carrara 
Ferri 
Cucchi 
Perrone 
Lupo 
Rldeout 
Maiella/o 
Brondi 
Cetuzzi 

ARBITRO: Agnolln di Bassano dal Grappa. 
MARCATORE: al 37' Palanca, 85' Perro
ne (rigore). 
SOSTITUZIONI: Catanzaro: 77' Nicolini 
por Soda, 86' Scarfono per Costantino; Ba
ri: 70' Pasquini per Ferri; 77' Nitti par Car
cera. 
AMMONITI: nessuno. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 10 a 0 per II Bari. SPETTATORI: 
10,000. 
NOTE: sole, terreno In ttime oondlzianl. 

Pareggio equo tra Catanzaro e Bari al 
termine di 90 minuti che non hanno 
certo entusiasmato. Il Catanzaro è pas
sato in vantaggio con Palanca, sull'uni
ca azione pericolosa del primo tempo 
ed il Bari è riuscito a raggiungere 11 pa
reggio a 5 minuti dal termine con un 
rigore di Perrone dopo che Nitti era 
stato atterrato In area da Bongiorni. li-
primo tempo ha visto le squadre fron
teggiarsi a centrocampo, li secondo II 
Ban attaccare costantemente in cerca 
del pan. 

Messina e il caldo 
piegano il Parma 

3-0 
MESSINA 

Mari 
De Simona 

Dori) 
Gobbo 

DI Chiara 
Da Mommio 

Schiller:! 
DI Fabio 

Larda 
Catalano 
Moaaini 
Scoglio 

PARMA 
0 Cervone) 
O Pullo 
' O Apotloni 
O Fiorir. 
O Minotti 
O Carboni 
• Turrini 
O Paia 
O Osio 
09 Zanrwni 
0 Gambero 
A Vitali 

ARBITRO: Tuveri di Cagliari. 
MARCATORI: 12' Da Mommio, 32' Cata
lano su rigora, SS' Sobillaci. 
SOSTITUZIONI: Messina: 46' Susic per 
De Simone; Parma: Di Già per Pullo, 46' Di 
Nicola per Turrini. 
AMMONITI: De Simona, Di Chiara, Pasa e 
Zannonl. 
ESPULSI: all'8 3 Carboni per applausi all'ar
bitro. 
NOTE: giornata di sola, terreno in buone 
condizioni. 

Partita sgnza sjoria, come si vede dati 
risultato finale. Gli emiliani sono appar
si svogliati per gran parte della partita 
(è stata una giornata calda con sciroc
co a volontà). Olà al 12' gli isolani pas
savano col libero Da Mommio che ha 
sfruttato un rimpallo in una mischia. 20 
minuti dopo era Catalano a trasformare 
un rigore assegnato al Messina per un 
atterramento in area di Schillaci. L'ulti
ma stoccata, a 4' dalla fine, porta la 
firma dì Schillaci. 

Il migliore 
si chiama Dossena 

1-1 
PIACENZA 

Grilli O 
Marcato O 

Colasante 0 
Comba 0 
Gentile O 

Manighettl Q 
Madonna 0 
Do Gradi O 

Roccatagliata Q 
BortoKizzl Q) 
Simonetta 0 

Rota A 

UDINESE 
Brini 
Galparoll 
Rossi 
Righetti 
Bruno 
Tagliaferri 
Manzo 
Flricano 
Fontolan 
Dossena 
Caffarelli 
Sonett i 

ARBITRO: Acri di Nov. ligure. 
MARCATORI: SO' Dossena (rigore), 74' 
Tomasoni. 
SOSTITUZIONI: Piacenza: al 65' Tomaso-
nò per Marcato e Snidato per Comba; Udi
nese: 63' Vagheggi per Fontolan, 89' Pu-
sceddu par Vagheggi. 
AMMONITI: Comba. 
SPETTATORI: 8.500, 
NOTE: terreno in buone condizioni, cielo 
sereno. Al 54" Fontolan è uscito in barella 
dopo uno scontro con Marcato. 

Piacenza ed Udinese hanno accettao 
it nsultato finale, tutto sommato giusto. 
Entrambe le squadre erano in formazio
ne rimaneggiata ed hanno mostrato di 
temere l'avversario. L'Udinese ha sfog
giato un gioco ordinato ma prevedìbile 
mentre il Piacenza ha avuto buone im
provvisazioni in attacco. L'Udinese è 
passata su rigore con Dossena (miglio
re in campo) dopo che Fontolan era 
stato atterrato in area da Marcato. Di 
Tomasoni, su assist di Madonna, ilpari 
dei locali. 

De Vitis affonda 
il Brescia 

2-1 
TARANTO BRESCIA 

Spegnuto I I 
Biondo B 
Chierici O 

Donatelli Q 
Gridali. O 

Tavarilll O 
Paolucci O 

Roseti! 0 
De Vitis O 

Dalla Costa 0 
Picei O 

Pasinato A 

Gordon 
Occhipinti 
Manzo 
Mileti 
Argentasi 
Bonometti 
Turchetta 
Zoratto 
Iorio 
Beccalossl 
Sranco 
Giorgi 

ARBITRO: Esposito di T. dal Greco. 
MARCATORI: 7' Da Vitis (T). 26' Iorio <B). 
46' Da Vitis (T). 
SOSTITUZIONI: Taranto: 46' Parnlsco per 
Dalla Costa. 62' Pazzlni por Picei. Brescia: 
64' Boninsegna per Manzo. 
AMMONITI: Donatelli. 
ESPULSI: Biondi e Occhipinti. 
ANGOLI: 6 B 0 per il Brescia. 
SPETTATORI: 15000. 
NOTE: cielo sereno, temperatura primaveri
le, terreno in buone condizioni. 

11 Taranto di Pasinato con la vittoria 
ottenuta ieri a spese del Brescia si al
lontana dal fondo della classifica e ora 
vede più vicino il porto della salvezza. 
Protagonista della giornata è slato il 
fromboliere De Vitis autore di due 
splendidi gol realizzati al 7' del primo 
tempo e al 2' della ripresa. Al bresciani 
non è bastata la rete di Iorio ad evitare 
una sconfitta per la quale dovranno dire 
definitivamente addio ai sogni di pro
mozione. 

Paura protagonista» 
pari d'obbligo 

0-0 
TRIESTINA SAMB 

Cortiula 
Polonia 
Orlando 
Dal Prl 
Cerone 
Bìegini 

Bivi 
Strappa 
Cinedo 
Causio 
Papais 
Forrarì 

0 Saltarelli 
O Andreo» 
O Ferrari 
0 Bronzini 
0 Marangon 
0 Mandali! 
O Calassi 
O Lupetto 
0 SaMonl 
0 Faccini 
A Dorrwnghìni 

ARBITRO: Cornietì di Forti. 
SOSTITUZIONI: Triestina: al Q4' DI Gio
vanni per Papais, al 78' Ispiro per Strappa; 
Sambenedettese: »( 40' Staigatie par Ma
rangon, al 67' Nobile per MandelK. 
AMMONITI: mutino. 
ESPULSI; nessuno. 
ANGOLI: 6 a 0 par la Triestini. 
SPETTATORI: 7.OO0. 
NOTE: tempo bello, terreno in ottime con
dizioni. 

Partita con poche emozioni Ira due 
squadre timorose di perdere e atta con
clusione soddisfatte del pareggio. Con 
la divisione dei punti, però, a rimetterci 
è stata la Triestina che avendo ottenuto 
in due partite inteme il magro risultato 
di un punto si trova ora ancor più invi
schiata in zona retrocessione. La Trie
stina può soltanto recriminare su un pa
lo colpito da Causio nei primo tempo e 
su una palla gol mancata da Cintilo 
sempre nella prima parte deità gara, 

l 'Unità 
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